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NUOVA AGGRESSIONE IMPERIALISTA NEL MEDIO ORIENTE 

Truppe inglesi invadono 
il territorio dello Yemen 

Il drammatico annuncio della legazione yemenita a Roma- Violenti bombar­
damenti aerei - I reparti britannici pantano su Al JBaic/a, Moka e Qataba 

Con un drammatico comu­
nicato stampa l'incaricato di 
affari yemenita a Roma, si­
gnor Mohamed Shamy, ha 
annunciato ieri ai giornali 
della capitale die truppe bri­
tanniche, appoggiate da carri 
armati, artiglierie pesanti e 
caccia - bombardieri, hanno 
invaso il territorio dello 
Yemen. 

Citando un dispaccio per­
venuto a Roma da Sana, ca­
pitale dello Yemen, l'incari­
cato d'affari ha precisato che 
gli attaccanti sono già pe­
netrati ad oriente di Al Bai-

in tal modo la sovranità del 
territorio yemenita... Il 23 
agosto, forze inglesi di terra, 
con l'appoggio di carri ar­
mati, autoblindo e aeropla­
ni, /i fin no sferrato un sel­
vaggio attacco contro il ter­
ritorio yemenita, ferendo e 
uccidendo molte persone. 
Queste forze sono quindi pe­
netrate nel libero Yemen ad 
est di Al Baida... Altre per­
sone sono state ferite in un 
altro attacco nella zona di 
Qataba. Il bombardamento 
aereo continua tuttora. Que­
sta azione rappresenta una 

Violenta ripresa della guerra nell'Oman 
MAN AMA (Bahrein). 26. 

— Aerei britannici hanno 
attaccato oggi il villaggio di 
Sharaijia, nella zona di 
Nizwa, nel quadro di una 
< operazione diretta ad otte­
nere l'eliminazione e la cat­
tura di tre capi ribelli >. 

Secondo quanto riferito da 
un funzionario inglese a Ma-
nama, un bombardiere e 
quattro caccia a reazione del­
la RAF hanno distrutto « una 
casa fortificata », situata nel 

da e nei territori circostanti 
le cittadine di Qataba e di 
Moka. Fra le truppe yeme­
nite s i contano numerosi 
morti e feriti. L'afflusso di 
truppe britanniche prove­
nienti dal protettorato di 
Aden continua ininterrotto. 
mentre gli apparecchi della 
RAF bombardano violente­
mente le posizioni dei di­
fensori lungo tutta la fascia 
confinaria. 

Abbiamo chiesto telefoni­
camente all'incaricato d'af­
fari yemenita maggiori det­
tagli sugli avvenimenti e, in 
particolare, quale fosse, a suo 
avviso, l'obiettivo degli at­
taccanti. Il diplomatico ara­
bo ci ha risposto di doversi 
attenere, per motivi di di­
screzione, al dispaccio del suo 
governo, ma ha aggiunto di 
ritenere che l'attacco bri-

L'Iman dello Yemen 

tannico sia « molto più gra­
ve » di quelli sferrati nelle 
settimane e nei mesi scorsi 
Senza dirlo esplicitamente. 
il rappresentante dello Ye­
men ha lascialo capire che 
l'uso di carri armati e di ar­
tiglierie pesanti fa supporre 
che il piano inglese sia quel­
lo di infliggere alle truppe 
yemenite un colpo durissi­
mo, se non addirittura di 
occupare tutto, o in parte. 
il territorio del piccolo Stato 
arabo. 

Xcl tardo pomeriggio, si 
è appreso da Londra che il 
governo dello Yemen ha fat­
to pervenire al Foreign Of 

minaccia alla sicurezza del­
lo Yemen e turba la pace 
e la tranquillità in questa 
regione del mondo ». 

La nota di protesta, che è 
stata consegnata al Foreign 
Office dall'incaricato d'affari 
yemenita a Londra, sig. Ila-
san Ali Ibrahim, si chiude 
con la richiesta che gli in­
glesi pongano fine alla ag­
gressione. 

Alle accuse dello Yemen 
ha risposto un portavoce del 
Foreign Office, dichiarando. 
con la più tranquilla impu­
denza di questo mondo, di 
« non essere al corrente di 
incidenti occorsi alla fron­
tiera fra il regno desertico 
dello Yemen e il protettorato 
britannico di Aden ». 71 por-
fa voce ha aggiunto che < le 
truppe britanniche di stan­
za ad Aden hanno l'ordine 
di non oltrepassare la fron­
tiera, che è da lungo tempo 
motivo di contestazione fra 
i due paesi >. 

villaggio. Prima dell'attacco 
i piloti britannici avevano 
lanciato manifestini conte­
nenti l'invito agli abitanti del 
villaggio a consegnare i « ca­
pi ribelli » alle forze del sul­
tano di Mascate, che, com'è 
noto, sono comandate da uf­
ficiali inglesi. 

Poiché l'invito contenuto 
nei manifestini non è stato 
accolto — ha precisato il 
funzionario — gli aerei han­
no attaccato il villaggio. 

I tre « capi ribelli » sono 
lo sceicco Ghaleb Bin Ali. 
Iman dell'Oman, suo fratello 
Talcb e lo sceicco Suleiman. 
tutti dirigenti della lotta an­
ticolonialista. 

Contro di loro le forze del 
sultano e quelle inglesi ave­
vano intrapreso una caccia 
accanita che però, fino a que­
sto momento, è fallita. 

La notizia dimostra che la 
resistenza dei patrioti del­
l'Oman non è stata affatto 
stroncata, ad onta dei bol­

lettini diramati da Londra. 
e sembra anzi preludere ad 
una violenta ripiesa della 
guerra di liberazione. 

Minacce turche 
contro la Siria 

ISTANBUL. 26. — Piegan­
dosi docilmente ai « sugge­
rimenti » dell'inviato del go­
verno di Washington, Loy 
Henderson, il governo turco 
si è assunto un ruolo di pun­
ta nell'accerchiamento poli­
tico, militare ed economico 
della Siria. Lo prova chia­
ramente. un editoriale odier­
no del giornale Havadis, di 
ispirazione ufficiosa, in cui 
si chiede quasi esplicitamen­
te un intervento armato per 
« neutralizzare » il comuni­
smo che starebbe « per in­
stallarsi saldamente in Si­
ria >. 

Perchè non ci siano dub-
di sulla posizione turca, il 

giornale conclude con un av­
vertimento minaccioso: * Per 
ciò che concerne la Turchia 
non v'è dubbio che essa se­
gue molto da vicino gli av­
venimenti ». 

La Siria .intanto, sta stu­
diando i mezzi migliori pei 
fronteggiare gli intrighi che 
la minacciano. El Kwatly. 
appena tornato dall'Egitto. 
ila riunito il consiglio dei 
ministri. 

E' probabile che nel corso 
della riunione siano state 
prese in esame, fra l'altro. 
la conferenza che dovrebbe 
aver luogo il 10 ottobre a 
Beirut fra il presidente li­
banese diamomi, re Feisal 
delTIrak e re Hussein di 
Giordania, e la riunione del 
comitato del Patto di Bag­
dad per le « attività sov­
versive >, che si terrà a Lon­
dra il 23 settembre. 

Sia la conferenza, sia la 
riunione, hanno infatti lo 
scopo di definire i particolari 
del progettato blocco anti­
siriano. 

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA C.G.I.L. E' TORNATO IERI A ROMA 

II comp;lK'"> Di Vittorio Interi lutati» al suo arrivo all'aeroporto di Ciampiiio 

IMPORTANTE REALIZZAZIONE DELLA SCIENZA MILITARE SOVIETICA 

Il primo missile intercontinentale del mondo 
sperimentato con successo nell'Unione Sovietica 

Nel giugno scorso era fallito un analogo esperimento americano> -, L*annuncio ufficiale 
della "Tass„ - L'URSS ribadisce di essere disposta a concludere un accordo sul disarmo 

MOSCA. 26. — I sovietici 
hanno ottenuto un importan­
te e decisivo successo in un 
settore scientifico - militare 
nel quale gli americani han­
no visto fallire, fino ad oggi. 
i loro pur cospicui sforzi. Per 
la prima volta nel mondo. 
un razzo (o missile) balistico 
intercontinentale è stato spe­
rimentato, con risultati pie­
namente positivi, nell'Unione 
Sovietica. Com'è noto, uno 
esperimento fatto negli Stati 
Uniti con un missile balistico 
intercontinentale, l'« Alias », 
si è risolto in un insuccesso, 
Io scorso giugno, essendo lo 
ordigno esploso in volo poco 
dopo il lancio. Il solo altro 
tipo di missile intercontinen­
tale americano di cui si abbia 
notizia, e che è in fase di 
costruzione, è il « Titan ». 
che si ritiene verrà esperi­

mentato entro i prossimi sci 
mesi. 

L'< Alias » era stato pro­
gettato per un raggio d'azio­
ne di circa 8000 km. 

Per informazione del let­
tore, preciseremo che la 
espressione < razzo (o mis­
sile) balistico intercontinen­
tale » indica un proiettile 
spinto da forza propria, non 
guidato da terra (a differen­
za, appunto, dal missile te­
leguidato) e capace di rag­
giungere obiettivi distanti 
molte migliaia di chilometri. 
cioè, per esempio, di portarsi 
dall'Europa all'America o.vi­
ceversa. 

Fino ad oggi, gli Stati Uniti 
e l'UKSS avevano costruito 
numerosi tipi di missili tele­
guidati o balistici, ma tutti 
a gittata relativamente bre­
ve. Lo sforzo dei tecnici era 

DOPO UNO SFAVOREVOLE COMPROMESSO CON LA D.C. 

I socialisti disertano a La Spezia 
la seduta del Consiglio comunale 

Oggi pomeriggio la riunione decisiva del Consiglio - I termini del compromesso 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, 26. — Nella 
seduta di ieri sera, convo­
cata con decreto prefettizio 
alle 17.30 nella sala Dante si 
sono presentati soltanto i 
consiglieri del gruppo comu­
nista. Erano assenti i consi­
glieri del PSI. del PSDI. del 
PRI. della D.C. del PLI. del 
PXM-MSI. 

II presidente compagno 
Varese Antoni constatata la 
mancanza del numero lega­
le, ha dichiarato la seduta 
deserta avvertendo che il 
consiglio comunale si inten­
de riconvocato, sempre in 
base a decreto prefettizio 
oggi alle 17.30. 

Questa la cronaca scarna 
della seduta di ieri. Va ag­
giunto che il pubblico, pre­
sente come sempre in gran 
numero, non è stato colto di 
sorpresa dal fatto nuovo: la 
assenza del gruppo socialista 
Sin dal mattino infatti cir­
colava in città la notizia che 
le proposte di compromesso 
avanzate da Unità Popolare 
alla D.C. e ai partiti minori 
con il consenso del PSI 
(proposte che in un primo 
tempo erano state respinte 
dai clericali) erano state ac­
cettate al termine di una 
nuova riunione svoltasi nel­
la mattinata di domenica 

Di qui la spiegazione della 
fice una nota di protesta.!mancata partecipazione del 
nella quale si legge, fra Val- gruppo socialista alla nunio 
tro: « Jl 19 agosto tre aerei 
britannici, due dei quali a 
bassa quota, hanno sorvola­
to la città di Moka, violando 

ne di ieri sera, anche se — 
va detto — che il gruppo del 
PSI aveva fatto sapere di 
voler disertare la riunione in 

segno di protesta contro il 
decreto prefettizio che. con­
trariamente a quanto deciso 
dal Consiglio Comunale. 
aveva anticipato di autorità 
la riunione di un giorno. 

In realta, dunque, chi ha 
voluto cercare un significato 

atteggiamento del Partito 
sarà fatto conoscere stasera 
con ima dichiarazione pub-
ohea in sede di eventuale 
votazione del Consiglio Co­
munale. 

La logica, comunque, vuole 
che l'accordo raggiunto tra 

politico nella mancata par- DC. PSDI, PRI e PSI non 
tecipazione del gruppo socia­
lista alla riunione lo ha tro­
vato nell'accordo di compro­
messo nuovamente raggiun­
to tra il PSI. la DC e i par­
liti minori. 

In base a questo accordo. 
che noi già giudicammo po­
co chiaro e tutt 'altro che ac­
cettabile, il Comune verreb­
be dato in mano ai clericali 
attraverso la formazione di 
una giunta di tipo centrista 
(D.C.-PSDI-PRI) con in più 
Io svantaggio della parteci­
pazione ad essa del rappre­
sentante d- Unità Popolare e. 
pare, di due socialisti a t i­
tolo personale, con l'appog­
gio indiretto, mediante la 
astensione dal voto, dei so­
cialisti. 

Per la Provincia l'accordo 
prevede una giunta di soli 
consiglieri comunisti col vo­
to favorevole del PSI e la 
astensione del consigliere 
socialdemocratico. 

I termini dell'accordo rag­
giunto sono stati fatti cono­
scere ieri matlma dai com­
pagni socialisti agli organi 
dirigenti del nostro partito 
i quali, nel corso di varie 
riunioni li hanno esaminati. 

Infine, ieri sera, si è r iu­
nito il Comitato Federale del 
PCI. E' stato deciso che lo 

possa essere accettato. 
Ciò significherebbe favori­

re la affermazione, nella no­
stra citta, di quel « centri­
smo » che. in campo nazio­
nale, è morto e sepolto; var­
rebbe a consentire alla D.C. 
di porre le mani su una am­
ministrazione che non riu­
scirebbe mai a prendere da 
sola; sarebbe un aperto tra­
dimento della volontà degli 
elettori ,i quali, per la quar­
ta volta in pochi anni, han­
no votato a sinistra, costi­
tuendo u n a maggioranza 
laica (PCI. PSI, PSDI. PRI) 
che avrebbe potuto eleggere 
una Amministrazione vera­
mente democratica e popo­
lare. 

Nel corso della giornata di 
ieri, riunioni e dibattiti si 
sono susseguiti anche nel­
l'ambito dei partiti interes­
sati all'accordo, segno, que­
sto, che non in tutti è la 
convinzione che l'operazione 
politica che sta per essere 
condotta in porto corrispon­
de agli interessi della città 
e della popolazione. 

Questa sera, comunque, si 
avrà in Consiglio comunale 
una parola definitiva. Cia­
scuno si assumerà, pubblica­
mente, la propria responsa­
bilità. 

Smentito a Damasco 
il viaggio di Serov 

DAMASCO. 26 — Un por­
tavoce del ministero decli 
Kstcr» «mano ha smentito che 
il capo della polizia sovieti­
ci. cencr.de Ivan Serov. sia 
slato in Sina. 

Vencoi.o così smentite le no­
tizie appar>c sui Giornali in­
cieli secondo cui Serov sarebbe 
sta'o ir. Siria -per preparare 
un complotto mirante a porre 
fine alla monarchia in Gior­
dania -. 

Malinconia della nostra 
epoca! Tocca a un giorna­
lista del Popolo — l'organo 
democristiano — rilerare 
« quanto l'originaria fre­
schezza dello spirito socia­
lista sia decaduta in Ita­
lia ». Il confratello cleri­
cale non ha dubbi: s'è re­
cato a Lucca ed ha visto la 
€ Gattaiola >, una cilla che 
egli definisce « splendida » 
e € fastosa », un « angolo di 
paradiso » con annesso 
parco, acquistata dall'ex 
ministro socialdemocratico 
della Pubblica Istruzione, 
l'on. Paolo Rossi, che vi 
abita servito da uno stuolo 
di camerieri in calzoni gri­
gi e giacca a righe rosse e 
nere. 

Per dovere di equità, 
dobbiamo osservare che il 
collega del Popolo, se non 

Di Vittorio ci parla dei colloqui 
con Krusciov, Zapotocky e Tito 
Il problema dell'unità d'azione tra tutte le centrali sindacali al centro del prossimo con­
gresso della FSM - Buone prospettive di lavoro per gli edili italiani in Cecoslovacchia 

Ieri a mezzogiorno il com­
pagno Giuseppe Di Vittorio 
è rientrato a Roma giungen­
do all'aeroporto di Ciampi-
no proveniente dalla Jugo­
slavia. occolto da Di Gioia e 
Biodolini della Segreteria 
della CGIL. Il compagno Di 
Vittorio ci ha concesso la 
seguente intervista: 

— Quali sono le tue impres­
sioni sui /«['ori dei C f.' del­
la F.S M :> 

< Sono molto siddisfatto del 
mio viaggio sia per quanto 
riguarda il periodo in cui so­
no stato impegnato nei lavori 
ilei Comitato esecutivo della 
Federazione sindacale mon­
diale. che questa volta si 
sono svolti a Mosca, sia per 
il periodo di riposo che ho 
ti ascoi so in Jugoslavia, ospi­
te della Confederazione del 
sindacati jugoslavi. 

« I lavori del CE. della 
F.S.M. hanno avuto una 
grande importanza e avran­
no certamente larghe riper­
cussioni nel mondo sindacale. 
Si è trattato della elabora­
zione della piattaforma del 
IV Congresso sindacale mon­
diale che si terrà a Lipsia dal 
4 al 15 ottobre. Il CE. della 
F.S.M. è stato unanime nel 
decidere di porre al centro 
ili questo Congresso il pro­
blema dell'unità d'azione dei 
lavoratori, da rendere sem­
pre più sistematica, e svi­
luppare fino alla possibile 
riunificazione del movimento 
sindacale, 

« Questa piattaforma uni­
taria è basata su due con­
statazioni fondamentali. La 
prima è quella che, a causa 
soprattutto della divisione 
sindacale, da parecchi anni 
a questa parte, mentre i pro­
fitti capitalistici, special­
mente dei grandi monopoli, 
aumentano continuamente in 
tutti i Paesi giungendo a li­
velli veramente senza pre­
cedenti, i salari e gli stipen­
di dei lavoratori ristagnano 
e rimangono generalmente al 
di sotto dei bisogni vitali dei 
lavoratori e dei loro fami­
liari e si giunge persino — 
in alcuni Paesi — a una ri­
duzione dei salari reali. Que­
sto fatto dimostra che i sin­
dacati divisi non sono all'al­
tezza del loro compito pri­
mordiale, che è quello di di­
fendere con efficacia gli in­
teressi quotidiani e perma­
nenti dei lavoratori, ottenen­
do una più giusta ripartizio­
ne del reddito prodotto. Il 
che è necessario, sia per ele­
vare il livello di vita ma­
nuale e intellettuale, sia per 
stimolare il progresso eco­
nomico e sociale di tutta la 
società. 

€ La seconda constatazio­
ne è che le rivendicazioni 
formulate da tutti i sindacati 
(aumenti salariali riduzione 
delle ore di lavoro, miglio­
ramento della previdenza so­
ciale, ecc.) sono press'a poco 
identiche. Essendo d'accordo 
sulle rivendicazioni essen­
ziali di tutti i lavoratori sia 
su scala nazionale che inter­
nazionale. non si comprende 
perche i sindacati di diverso 
orientamento non dovrebbe­
ro lottare uniti per raggiun­
gere obiettivi che sono or­
mai comuni. Come si vede, 
il problema dello sviluppo 
dell'unità d'azione ha una 
base oggettiva estremamen­
te concreta e perciò le possi­
bilità di successo si prospet­
tano favorevoli. Da qui de­
riva l'importanza e la grande 
attesa che circonda il IV 
Congresso della Federazio­
ne sindacale mondiale. Tut­
to ciò conferma la giustezza 
della linea unitaria seguita 
dalla nostra CGIL». 

— Durante il ino soppior-
no in URSS è stata data no­
tizia di una tua conversazio­
ne con il compagno Krusciov. 
Ci puoi dire qualche cosa in 
merito? 

e Ho avuto il grande pia­
cere di avere una conversa­
zione con il compagno Kru­
sciov nel corso del ricevi­
mento offerto al Cremlino ai 
membri del C E della F.S.M. 
E" noto che nella conversa­
zione Krusciov e sempre bril­
lante e estremamente intel­
ligente. Ma in pari tempo si 
presenta subito come « un 
uomo alla mano » cioè come 
un uomo del popolo. Il suo 
modo appassionato e immagi­
noso di esprimersi fa sentire 
subito « un uomo che viene 
dalla gavetta ». cioè il vec­
chio minatore che ama la sua 
classe e sente il bisogno or­
ganico di essere legato alla 
massa, che conosce a fondo 
le sue ansie ed e deciso a 
battersi per elevarne al mas­
simo grado il livello di vita 
economica e culturale. 

e A un certo momento del­
la nostra breve conversazio­
ne. per esempio, il compagno 
Krusciov ebbe a dire: " VI 
sono certi compagni dogma­
tici e scolastici, i quali cre­
dono che la classe operaia 
possa nutrirsi soprattutto di 
ideologia e di coscien» po-

diretto ad estendere al mas­
simo il raggio d'azione di tali 
ordigni. Questo e appunto lo 
obiettivo ehe i sovietici han­
no raggiunto per primi. 

Al tempo stesso si e appre­
so che nei giorni scorsi sono 
avvenute in URSS alcune 
esplosioni nucleari e termo­
nucleari. La notizia degli 
esperimenti è stata data dal­
la TASS con il seguente co­
municato: 

« Un razzo balistico inter­
continentale a larghissimo 
raggio d'azione e composto Hi 
più parti, è stato lanciato 
alcuni giorni or sono. Gli 
esperimenti sono stati coro­
nati da successo ed hanno 
pienamente confermato la 
precisione dei calcoli fatti 
Il razzo e salito ad altissima 
quota, mai raggiunta prima. 
percorrendo una grande di­
stanza in breve tempo, ed è 
poi caduto nella zona stabi­
lita come bersaglio. I risul­
tati ottenuti dimostrano che 
è possibile dirigere razzi 
verso qualunque parte del 
mondo. La soluzione del pro­
blema della progettazione di 
razzi balistici intercontinen­
tali renderà possibile che 
vengano raggiunte zone re­
mote senza far ricorso a 
forze aeree strategiche, at­
tualmente vulnerabili da 
parte dei più moderni mezzi 
di difesa antiaerea. 

« Prendendo in considera­
zione l'eccezionale contribu­
to al progresso della scien­
za e la grande importanza 
di questo risultato tecnico-
scientifico per il rafforza­
mento del potenziale difen­
sivo sovietico, il governo 
dell'URSS esprime la sua 
gratitudine alla vasta schie­
ra di la\ oratori che hanno 
contribuito alla progettazio­
ne e alla costruzione dei 
razzi balistici intercontinen­
tali e del complesso di ap­

parecchiature per il loro lan­
cio. 

« E' stata attuata recente­
mente nell'URSS una serie 
di esplosioni di ordigni nu­
cleari e termonucleari. AI 
line di garantire la sicurez­
za della popolazione, le e-
splosioni sono state effet­
tuate a glande altezza. Gli 
esperimenti sono stati coro­
nati da successo ». 

Alla notizia degli esperi­

menti, la TASS ha fatto se­
guire una nota sulle tratta­
tive per il disarmo. 

< Il problema del disarmo. 
ivi compresa la questione 
della messa al bando delle 
armi atomiche e all'idrogeno 
e quella della cessazione dei 
relativi esperimenti — dice 
la nota — è stato discusso per 
molti anni in sede di Nazioni 

(Continua In 8. pai;. 5. mi.) 

Questa foto impressionante fa scattata nel giugno scorso. 
Essa mostra '• missile americano «Alias» pochi minali dopo 
il lancio. Una frazione di secondo più tardi, l'ordieno 
esplose, determinando il fallimento dello esperimento 

Socialismo in villa con maggiordomo 
fosse stato prevenuto, a-
vrebbe potuto vedere in 
quelle righe rosse un so­
brio e discreto omaggio 
alla bandiera per cui l'o­
norevole saragattiano com­
batte. Ma lasciamo perde­
re queste sfumature. Am­
mettiamo pure, per amore 
di discussione, che Fon.le 
Paolo Rossi — milionario 
per parte sua e per parte 
della moglie — non sia la 
persona più adatta per cu­
stodire la primiera fre­
schezza del socialismo. 
Ammesso questo, però, si 
può sempre obiettare che 
— se l'on. Paolo Rossi s'è 
ridotto a conservare il so­
cialismo al fresco, come le 
bottiglie della birra, nel 
laghetto del parco — la 
colpa non è soltanto sua. 

E dove e come poteva im­
pararlo il gusto severo del-
l'cscctismo? Fra i colleghi 
di governo, assistendo al-
l'arraffn-arrafja di cariche 
e prebende, di posizioni e 
sinecure, che caratterizza 
ogni nmmtnistrazionc de­
mocristiana? O forse tra 
gli scandali delle banane e 
quelli dello zucchero do­
veva trovare la dolcezza 
della rinuncia? Dorè tro­
vava il tempo per risalire 
a Marx, se doveva impie­
gare ogni minuto a aifen-
dersi dagli amati colleghi 
che volevano rubargli il 
posto? Poteva mai dargli 
il buon esempio l'on. Sa-
ragat, il vicepresidente 
perpetuo, che nessun insul­
to, nessun patriottismo di 
partito, nessuno scrupolo 

per il pubblico bene ha po­
tuto smuovere per anni 
dalla sua poltrona? 

Lasciamo perdere! Dove 
stia di casa la rcra fre­
schezza del socialismo, la 
gente lo sa benissimo, a 
differenza del Popolo che 
va alzando coperchi della 
spazzatura e si meraviglia 
di non sentire profumo di 
rose. E la gente sa anche 
in quali catfirc compagnie 
questo spirito si è perso. 
assieme a quello cristiano. 
Cosicché è proprio mutrie 
che i compari di ieri si 
diano tanto da fare oggi 
a strapparsi l'un l'altro le 
ultime penne per non com­
parire di fronte alla gente 
interamente nudi. La linea 
del corpo si distingue sem­
pre. 
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